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Il Brescia di Iachini

Polemica Lega-Saviano

Non cade il quarto birillo governativo dopo
Scajola, Brancher eCosentino,mapoco ci
manca: da ieri è ufficialmente indagato
nientemenoche il sottosegretario alla Giusti-
zia GiacomoCaliendo, un altomagistrato
cheha “messo la faccia” (e il prestigio) in
tutti i provvedimenti pretesi da Berlusconi,
fino alla tribolatissima e oscena legge-bava-
glio. Quasi 40 anni fa, aMilano, l’allora qua-
rantunennemagistrato di origine napoleta-
na, sumandato del potente Ugo Zilletti,
operòpressioni sul procuratoreMauro
Gresti affinché venisse restituito il passapor-
to all’ormai bancarottiere Roberto Calvi.
Non ottenne nulla. Calvi fuggì a Londra
dove fu “suicidato” sotto il ponte dei Frati
Neri.
Riaffiora, con la Loggia P2, l’Italia peggio-

re. Caliendonon ne faceva parte,ma si
attivò a favore di Calvi. Tutto finì nell’allora
“porto delle nebbie” della Procura di Roma,
il cui capo, Achille Gallucci, ridusse la P2 a
«fenomeno associativo di scarsa pericolosi-
tà». Poco più dei «quattro sfigati pensionati»
della P3 (definizione di Silvio Berlusconi,
tessera n. 1816 della P2). Al centro, in freneti-
ca attività affaristica, l’inossidabile Flavio
Carboni. Certo, nella P3 non ci sono gli oltre
200militari e alti gradi delle forze dell'ordi-
ne della P2 (incluso il capodi StatoMaggio-
re nonché comandante della Nato del Sud
Europa, Torrisi). Non c’è una strategia di

svuotamento dello Stato democratico. E
tuttavia i giudici già vi scorgono «unameto-
dica attività d’interferenza sull’esercizio
delle funzioni di organi costituzionali e di
amministrazioni pubbliche»: nella vicenda
fangosadelle liste alle regionali del Lazio e
nei loschi affari dell’eolico in Sardegna, sui
quali il governatore Cappellacci e il coordi-
natore del Pdl Verdini, in grave difficoltà sui
conti bancari, dicono cose divergenti. Men-
treDell’Utri, l’esaltatore dell’«eroeManga-
no» stavolta sceglie di non rispondere al
giudice.
Ma come si può rivestire incarichi impor-

tanti di governoodi partito e intrattenere
rapporti confidenziali con personaggi come
Flavio Carboni, arcinoto per le propriemale-
fatte da almeno trent’anni? Berlusconi, è
vero, lo conosce dal 1980 - sta scritto nelle
carte del processoDell'Utri - e risulta in
affari in Sardegna.Ma unminimodi pruden-
za politica, di pudoremorale, di intelligente,
diciamolo, distacco da quelmondonon
dovrebbero essere requisiti basilari per chi
opera ad alto livello? No, ormai siamo allo
sbracamento quotidiano e ostentato, siamo
alla più volgare sfacciataggine nell’avere
rapporti e nel fare affari con tutti. Contano
soltanto il denaro, l’arricchimento, l’accumu-
lazionedelle rendite. Tangentopoli accertò
un sistema capillare di finanziamento dei
partiti (e pure di certi personaggi della politi-
ca). La P3 combina e incrocia soprattutto
affari, affaracci, passaggi di denaro lucrato
da varie “cricche” sui lavori pubblici, favo-
rendopersone inqualificabili, inmodoordi-
nario. Una palude inquinata e inquinante.
Che ha per nemico chiunque, da destra o
da sinistra, invochi e pratichi legalità,morali-
tà, senso dello Stato. Chiunque voglia fare
politica inmodo serio e trasparente. Non
date ascolto ai tribuni interessati. Gli anticor-
pi, le forze per reagire ci sono.
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